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[image: Risultati immagini per la luce]La “luce” è uno dei simboli originali delle Sacre Scritture. Essa annuncia la salvezza di Dio. Non è senza motivo che la luce è stata la prima ad essere creata per mettere un termine alle tenebre del caos. Nei Salmi si fa questa professione di fede: “Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?” (Sal 28,1). Il Vangelo di San Giovanni riferisce a Gesù come il simbolo della luce. Già il suo prologo dice della Parola divina: “In lui era la vita, e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre”. La luce è ciò che rischiara l’oscurità, ciò che libera dalla paura che ispirano le tenebre, ciò che dà un orientamento e permette di riconoscere la meta e la via. Senza luce, non c’è vita. 
La Parola di oggi mette in evidenza che Gesù è “la luce del mondo”, la rivelazione in persona della salvezza di Dio offerta a tutti.
Cristo è luce del mondo e illumina interiormente ogni uomo ed esteriormente lo orienta e lo conduce, anche nelle sue scelte e nelle distinzioni. 

Cel.   Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti Amen
Cel.    O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina... Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Tutti Amen

“Chiunque segue me non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita” (Gv 8, 12).
Dal Salmo 35 

Signore, la tua grazia è nel cielo, *
la tua fedeltà fino alle nubi;
la tua giustizia è come i monti più alti, †
il tuo giudizio come il grande abisso: *
uomini e bestie tu salvi, Signore.
Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! *
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, 
si saziano dell'abbondanza della tua casa *
e li disseti al torrente delle tue delizie.
E' in te la sorgente della vita, *
alla tua luce vediamo la luce.
Concedi la tua grazia a chi ti conosce, *
la tua giustizia ai retti di cuore.





[image: Risultati immagini per musica]Di Sole e D'Azzurro - Giorgia

Voglio parlare al tuo cuore
leggera come la neve
anche i silenzi lo sai
hanno parole.
 
Dopo la pioggia ed il gelo
oltre le stelle ed il cielo
vedo fiorire il buono di noi
il sole, e l'azzurro
sopra i nevai
 
vorrei illuminarti l'anima
nel blu dei giorni tuoi più fragili
io ci sarò
come una musica
come domenica
di sole e d'azzurro.
 
Voglio parlare al tuo cuore
come acqua fresca d'estate
fare fiorire quel buono di noi
anche se tu,
tu non lo sai
 
Vorrei illuminarti l'anima
nel blu dei giorni tuoi più fragili
io ci sarò
come una musica
come domenica
di sole e d'azzurro.
 
Vorrei illuminarti l'anima
nel blu dei giorni tuoi più fragili
io ci sarò
come una musica
come domenica
di sole e d'azzurro.
 
Vorrei liberarti l'anima
come vorrei
nel blu dei giorni tuoi e fingere
che ci sarò
[image: Risultati immagini per io sono la luce]come una musica
come domenica ...
di sole e d'azzurro
 
Voglio parlare al tuo cuore
voglio vivere per te
di sole e d'azzurro.
[image: Risultati immagini per gesù ridona la vista al cieco]LA PAROLA PER MEDITARE… 


Dal primo libro di Samuele (1Sam 16,1-13)
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato. Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.
Parola di Dio






Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 1-41)
[image: Risultati immagini per gesù ridona la vista al cieco]
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». 
Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!».
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane».
Parola del Signore.


· <<Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo».  Ho una vita di fede autentica? Un rapporto vitale e maturo con Dio? Preghiera, Parola e Sacramenti sono la luce della mia vita?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Gesù è un uomo di rottura: ha smontato tutti gli schemi della società ebraica ridando perfino la vista ad un cieco di sabato che era un giorno sacro, dedicato al riposo! Come tu nella tua vita puoi “rompere” quegli schemi che la società impone? I tuoi pensieri, le tue paure, i tuoi progetti…sono alternativi, coraggiosi e da credente?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· [bookmark: _GoBack]<<Voi siete la luce del mondo>>. (Mt 5,13-16) Non basta ricevere la luce di Cristo, ma occorre anche portarla agli altri e soprattutto non è sufficiente aver ricevuto codesta luce quando non si vuol vivere orientati da essa e muoversi secondo la sua luminosità. Anche nella vita di tutti i giorni, nelle scelte vocazionali o nei progetti a lungo o a breve termine siamo chiamati a saper "vedere", valutare e soppesare nell'ottica del discernimento a cui lo Spirito ci educa, saper quindi operare scelte pertinenti secondo il "cuore", ossia spronati dalla fede e dalla speranza nel Dio che guida e illumina i nostri passi. E' infatti secondo criteri divini (e non prettamente umani) che Samuele viene orientato nella scelta del giovane Davide come re e il discernimento secondo il Signore evince la radicale differenza fra l'agire di Dio e quello dell'uomo. 
Quanta luce inonda gli altri che mi incontrano? Compio le mie scelte secondo il discernimento che lo Spirito mi ha insegnato o seguo l’istinto, la ragione, la convenienza, il pensiero di massa? Pratico l’amore? Come posso aprire gli occhi al mio vicino?
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[image: Risultati immagini per la mano di Dio]E´ un tetto la mano di Dio,
è un rifugio la mano di Dio,
è un vestito la mano di Dio!
E´ un mistero la mano di Dio,
perché scrive la vita e la morte,
e separa, congiunge, solleva, umilia, distrugge e crea.
 E´ potente la mano di Dio,
è veloce la mano di Dio,
è severa la mano di Dio,
è leale la mano di Dio!
E ‘una nave la mano di Dio
che trionfa su ogni tempesta!
Verso terre dai cieli sereni
la spinge un vento d´amore.
E´ la pace la mano di Dio,
è la gioia la mano di Dio,
è la luce la mano di Dio,
è l´amore la mano di Dio!


Tutti Signore, tu sei la mia luce; senza di te cammino nelle tenebre, senza di te non posso neppure fare un passo, senza di te non so dove vado, sono un cieco che pretende di guidare un altro cieco. Se tu mi apri gli occhi, Signore, io vedrò la tua luce, i miei piedi cammineranno nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai io potrò illuminare: tu fai noi luce nel mondo…
Cel.  O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi la luce del tuo volto, perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti  Amen

ESAME DI COSCIENZA
· Sono in grazia di Dio? 
· Ogni quanto mi confesso?
· Ho mai rivolto la mente a Dio durante la giornata, specialmente nell'occasione di pericoli, di tentazioni, di agitazioni di spirito, di contrasti, di dolori? 
· Mi sono ricordato almeno qualche volta che Dio mi vede, anche nell'intimo? 
· Riesco a stare da solo con Dio?
· Ho santificato le Feste?
· Ho forse nascosto la mia Fede, quando dovevo manifestarla? Ho taciuto quando avrei dovuto parlare per difendere le cose sante, la Verità divina? 
· Ho nominato il nome di Dio con meno rispetto?
· Ho giudicato gli altri? Ho cooperato in qualche modo al pettegolezzo insincero, ingiusto, inutile, anzi dannoso?
·  Ho forse solo e sempre pensato a me stesso? Ho cercato di capire gli altri come vorrei essere capito io? Ho cercato di aiutare chi aveva bisogno di aiuto? Ho consolato, quando 
lo potevo fare, chi aveva bisogno di conforto? 
· Sono elemento di pace e di concordia o sono talvolta principio di dissapore e di malintesi, soprattutto per il cattivo uso della lingua?
· Ho nell'animo astio, spirito di malignità o di vendetta contro qualcuno?
· So essere vero amico, disinteressato, paziente, generoso e capace del sacrificio?
· Ho compiuto azioni impure? 
· Sono stato sincero? Ho avuto il rispetto della coerenza e della parola data?
· Mi sono arrabbiato, ho sentito antipatia, provo forse un odio incosciente? Ci sono fatti, persone, circostanze, che hanno il potere di mettermi in questo subbuglio o in questa debolezza?
· Curo la mia formazione religiosa?




CANTI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA


SONO QUI A LODARTI

Luce del mondo, nel buio del cuore
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita
Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me

Re della storia e Re nella gloria
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il Tuo amor

Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me

Non so quanto è costato a Te
Morire in croce, lì per me

IL SIGNORE E' LA MIA SALVEZZA
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più, perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.
Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me, ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. Il Signore è la mia salvezza...  Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza e quel giorno voi direte:
lodate il Signore,
 invocate il Suo Nome.
Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha compiuto
 ricordino per sempre, ricordino sempre che il Suo nome è grande.
Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo;
sia forte la tua gioia, abitante di Sion, perché grande con te è il Signore.

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: pane della nostra vita, cibo della quotidianità. Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, oggi vieni in questo pane, cibo vero dell'umanità.
E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani.
Ti accoglierò dentro di me,
farò di me un'offerta viva,
un sacrificio gradito a Te.
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi
Tu che lo prendevi un giorno, 
lo bevevi con i tuoi, oggi vieni in questo vino e ti doni per la vita mia
E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani. 
Ti accoglierò dentro di me, farò di me un'offerta viva,
un sacrificio gradito a Te,
un sacrificio gradito a Te.

SYMBOLUM 77
Tu sei la mia vita altro io non ho
Tu sei la mia strada, la mia verità. Nella tua parola io camminerò, finché avrò respiro, 
fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura sai, se tu sei con me: io ti prego resta con me.
Credo in te Signore, nato da Maria Figlio eterno e santo, uomo come noi Morto per amore,
 vivo in mezzo a noi.
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi fino a quando io lo so, tu ritornerai per aprirci il regno di Dio.
Tu sei la mia forza altro io non ho.
Tu sei la mia pace, la mia libertà. Niente nella vita ci separerà. So che la tua mano forte non i lascerà, so che da ogni male tu mi libererai: e nel tuo perdono vivrò.
Padre della vita noi crediamo in te. Figlio salvatore noi speriamo in te. Spirito d’amore vieni in mezzo a noi:
Tu da mille strade ci raduni in unità e per mille strade poi dove tu vorrai noi saremo il seme di Dio.







[image: Risultati immagini per keep calm light]
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